
CHIESOLINO DELLA NOSTRA SIGNORA DEL CROCIALE (detto degli Scarani)NEL COMUNE DI CASTAGNOLO MAGGIORE, CONTADO di BOLOGNA
L’immagine della Vergine affissa ad una quercia posta nell’incrocio Gramsci-Lirone nel 1643 furitenuta miracolosa. Il susseguirsi dei miracoli fece si che fosse eretta una capanna oratorio e poi unvero oratorio consacrato il 2 luglio 1660.La quercia era cresciuta sui terreni nelle proprietà della famiglia Rinaldi, antica casata, tra quelledei cittadini di Bologna, che per due secoli fu presente a Bologna ed ebbe tombe di famiglia in SanDomenico e, proprio, in S. Domenico dei padri Predicatori fu sepolto Sebastiano Rinaldi “ilvecchio”.La famiglia Rinaldi fu ben vista dai signori Pepoli, famiglia principalissima di Bologna.
Matteo Rinaldi generò Sebastiano, detto Sebastiano “il vecchio”, il quale ebbe dal matrimonio tremaschi e tre femmine.Giulio visse a Bologna grazie ai beni paterni,Cesare, poeta di opere sacre e profane, commemorato nel catalogo latino dei Bolognesi illustri estimato da Bonifacio Bevilaqua cardinale di S. Chiesa, Patriarca di Costantinopoli e Vescovo diCervia e di sabina suo contemporaneo che morì nel 1627. La sua arte si compì anche negli attimiprima di spirare con il madrigale, rinvenuto dopo il decesso sulla credenza di casa:

Cesare il tuo morir non fu morire,ma un sorvolar al cielosciolto da mortal velo,e morire non fu, che fu desireDi viver’ sempr’ in gioia.Dunque chi vuol gioir convien che muoia.
Antonio, l’altro fratello, maritò Ursina dalle Balle, discendente di onorata famiglia in Bologna.Delle tre figlie, una si maritò, le altre due si dedicarono in Bologna al Divin Servizio in religiosaClausura. Nel monacarsi, presero i nomi di Clorinda e di suor Maria Ester. L’una nel monasterodi S. Homobono dell’Ordine di Santa Maria de Servi, l’altra nel convento di S. Maria Nuova.Antonio, da legittimo matrimonio con Ursina generò sette figli: tre maschi e quattro femmine.-) Gio (Giovanni);-) Francesco Antonio Mattia morto a Bologna nel giugno 1649;-) Sebastiano il Giovane;-) Ginevra e Isabetta, le maggiori, presero l’abito monastico in S. Maria Nuova di Bologna, nel 1617,chiamandosi rispettivamente suor Paola Antonia, divenuta Priora, e suor Maria Ursina con il gradodi vicaria e poi di Priora:-) le altre due sorelle, più giovani: Caterina e Doralice si monacarono con i nomi Maria Ester e suorAngiola Doralice.
Ursina dalle Balle venne a morire e Antonio Rinaldi si rimaritò con Laura Montini. NacqueroFaustina che convolò a nozze con Marc’Antonio di casa Balzani e Carlo, il fondatore dell’Oratoriodi Santa Maria del Crociale.Carlo, nato a Bologna, battezzato nella metropolitana bolognese, gli fu dato il nome per devozionefamiliare a S. Carlo Borromeo Cardinale e Arcivescovo di Milano.Laura sopravvisse al marito Antonio, lasciando questa terra il 30 novembre 1647. Entrambi i genitoridi Carlo furono sepolti in S. Domenico con sontuosi funerali.



Carlo, discendente della famiglia Rinaldi, con onorevole casa cittadina nella parrocchia di S.Silvestro, si adoperò per le migliorie della casa, con podere, posti in CastagnuolMaggiore, all’altezzadella croce tra il vicolo che conduce alla chiesa di S. Andrea e la via maestra di Galliera, appuntoS. Maria del Crociale.Carlo chiamò all’abbellimento della casa i migliori pittori a servizio di pricipi e signori grandi: Gio.Paderni, Marc’Antonio Flina, Matteo Borboni.Carlo ricevette una immagine di Maria Santissima e l’affisse ad una quercia.Di lì, comincò a fare miracoli.

Fonte: Copertina “Chiesuolino della Nostra Signora del Crociale detto degli Scarani”, Città di Castel Maggiore;Circolo Filatelico Numismatico Kastellano, ASA, Castel Maggiore, 2016

Fonte: “Madonna del Crociale in Castagnol Maggiore, Comune nel Contado diBologna”- Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio-Malvezzi-cart.76,fasc.14.



AFFISSIONE DELL’IMMAGINE DI MARIA SANTISSIMA AD UNA ROVERE OQUERCIA
Carlo Rinaldi ricevette l’immagine della gloriosa vergine, copia di S.M. delle crete di Budrio, circanel 1643. Era di basso rilievo, con manto azzurro, corona reale in capo, scolpita dal mezzo in su, conil bambino alla sinistra, fatta in un piccolo quadretto di gesso, come Carlo Fornasini, nativo diCastello Bolognese, nel contado di Bologna lavoratore della terra (fornaciaro), fabbricò.Rinaldi appese, ad una quercia nel limitare del suo podere accanto alla via Maestra, l’immagineponendola in una nicchia di tavole colorite di rosso.Nel 1646 Gio. Paolo Mezzadri di Bologna transitando sul Crociale della via medesima di Galliera,davanti all’immagine, nel voltare il calesse, il cavallo cadde in un profondo fossato.Il Mezzadri invocò la B.V. lì appesa di salvare la sua persona, il calesse e il destriero.Fu la prima grazia.Nel 1647, a distanza di mezzo miglio dall’immagine, Sebastiano Mengoli di Castagnuol Maggiore,mentre fendeva il terreno, l’aratro gli colpì i piedi costringendolo ad andare con le ferle, invocò laBeata Vergine e riebbe la sanità, abbandonando le crocchiole. Angiola, madre del Sebastiano, per lagrazia ricevuta, in accordo con Rinaldi accese per diversi sabati una lampada di vetro.Lo stesso Carlo Rinaldi, nel 1656, afflitto da interno affanno, portò un voto di cera, lo appose davantiall’immagine con otto candeline gialle; non tardò la liberazione dai suoi conflitti interiori.Per le grazie ricevute, Carlo pensò di racchiudere l’immagine in una capanna, ottenendo la licenzadal prete Andrea Ferrari, da Antonio Ridolfi Vicario di Girolamo Boncompagni, Arcivescovo VIIIdi Bologna, poi creato Cardinale da Papa Alessandro VII.La capanna fu costruita nel 1657 con stuoie ed assi. L’albero a cui l’immagine era appesa venne“giusto a nascondersi in detta capanna” e vi fu posto un “buffetto in guisa d’altare”.Nella casa di Carlo, e al suo servizio, dimorava Agostino Cavallazzi da Gavaseto che cooperò allacapanna ed anche in seguito, timoroso di invidia e furto dell’immagine dormì per tanto tempo incapanna, tanto da imitar la vita da eremita e a tal appellativo fu ricondotto.Fino all’edificio della nuova Chiesa, l’albero a cui l’immagine era affissa continuò la sua vita, offesonelle radici per le fondamenta del nuovo tempio, si inaridì e si seccò.

L’ANNO 1657: I MIRACOLI





Fonte: “Madonna del Crociale in Castagnol Maggiore, Comune nel Contado di Bologna”- Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio-Malvezzi-cart.76,fasc.14.



ORE 13, VENERDI’, 12 OTTOBRE 1657, POSA DELLA PRIMA PIETRA
Nel luogo presso la quercia alla quale era appesa la S. Immagine fu posta la prima pietrafondamentale, fatta in forma triangolare di terra cotta in cui era scolpita la figura della croce e, sottodetta pietra, una moneta d’argento. Il tutto in pompa magna e con solennità ecclesiastica. Il consiglionella architettura fu elargito da Francesco Martini Bolognese, già del Tempio di S. Lucia de PadriGesuiti e della chiesa di S. Petronio di Bologna, e l’opera fu artefice Francesco Pulzoni, capo mastrodell’arte dei muratori.L’inverno che sopraggiunse e la mancanza di danaro, portarono alla sospensione dei lavori al Tempio.Nel maggio 1658 si raggiunse l’altezza e nel 1659 fu coperto con i coppi. La sacra Immagine fuper mano di Pietro Beltrami. Il 2 luglio 1660, il Tempio venne consacrato alla festa della SantissimaVergine.
Il 10 settembre 1661, giorno di sabato, alle ore 22, il Rev. Rettore della chiesa parrocchiale si recòalla capanna dove Carlo aveva abbellito e arricchito con ornamenti la povera capanna. Con granconcorso di popolo venne levata l’Immagine dall’albero. Si intonarono con canora voce l’inno OGloriosa Virginum con litanie, l’antifona Santissima delle Salve e il prete prese con le mani la sacraImmagine dalla nicchia e la ripose nel frontale di pelle rossa, ornato con pitture, fogliami dorati.L’immagine sarebbe stata posta sulle spalle di due religiosi, l’indomani, giorno della solennetraslazione. La sera del sabato si festeggiò, si espose la S. Immagine sull’altare sino alla mattinaseguente con molti lumi di cera e la guardia di Agostino Cavallazzi e altri suoi compagni.
Il 11 settembre 1661, seconda domenica del mese, con presenza di venditori di mercanzie, dimiglior cittadinanza, di principale nobiltà di Bologna, di curati circonvicini e loro parrocchiani, sidiede inizio alle ore 13, con licenza d’Antonio Ridolfi vicario Generale di Girolamo Boncompagni,della sacra cerimonia di trasferimento della S. Immagine nella sua chiesa.La processione ordinata e accompagnata da musicali concetti si apriva con i preti davanti alla sacraImmagine, poi 12 musici, 3 trombettieri, 4 fanciulli con cotta, 2 con candelieri, 2 con torbolo enavicella da incenso, Diacono, Suddiacono, Prete, poi 8 gentiluomini. Uno stuolo infinito di donnea seguire. Le vie del luogo furono attraversate, partendo dalla capanna, poi per via Galliera, poi versoi campi dell’hospitale di S. M. della morte, poi la proprietà de Signori Musotti e poi a concluderel’incrocio attraversando la via Maestra.Carlo venne colpito da febbre che durò fino alla sera all’ora della Benedizione. Finiti i divini ufficiebbe inizio un convivio nella casa di Carlo. Nelle osterie si festeggiava.L’Immagine posta sull’altare rimase per otto giorni, fino al 14 settembre (1661), fu poi collocatadietro l’altare in alto dentro la nicchia nel muro in un ornamento di gesso in forma quadrata. Fuposta anche l’arma Rinaldi.



Fonte: “Madonna del Crociale in Castagnol Maggiore, Comune nel Contado di Bologna”- Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio-Malvezzi-cart.76,fasc.14.



Dei miracoli avvenuti ne furono portati alla S. Immagine: ornamenti, voti d’argento, tavolette con ilsuccesso, voti di cera,Carlo a onorare l’Immagine, la storia, i miracoli, volle ogni anno rinnovare la festività, anzi doppiarla:la prima il 2 luglio a S. Elisabetta e l’altra la seconda domenica di settembre.Molti fedeli ansiosi di avere il legno della quercia ove era appesa la S. Immagine costrinsero Carloa porre il rimanente tronco in luogo sicuro per accontentare il maggior numero di fedeli.Per istituzione di Carlo, la porta del Tempio doveva restare metà aperta nei giorni feriali e apertatutta nei giorni festivi.
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